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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La Convenzione
sulla protezione fisica dei materiali nucle-
ari, adottata il 26 ottobre 1979 e aperta
alla firma il 3 marzo 1980 a Vienna e New
York, è l’unico strumento internazionale
vincolante sulla protezione fisica del ma-
teriale nucleare e definisce misure relative
alla prevenzione, alla detenzione e alla
sanzione delle violazioni in tale settore.

L’Italia, che è tra gli Stati parte alla Con-
venzione, ne ha autorizzato la ratifica ce ai
sensi della legge 7 agosto 1982, n. 704.

La Convenzione è entrata in vigore a
livello internazionale l’8 febbraio 1987
(nel trentesimo giorno successivo alla
data di deposito del ventunesimo stru-
mento di ratifica o accettazione) e vanta
ad oggi 148 Stati parte.

Obiettivo della Convenzione era defi-
nire e attuare adeguate misure di prote-
zione per le materie nucleari dal rischio di

prelievo non autorizzato, con particolari
obblighi per gli Stati contraenti di prote-
zione fisica delle materie nucleari in fase
di trasporto internazionale.

La Convenzione, facendo riferimento
ai princìpi contenuti nel Trattato di non
proliferazione delle armi nucleari – a
partire dall’uso pacifico dell’energia nu-
cleare –, nelle Intese di Londra e nelle
Linee guida dell’Agenzia internazionale
per l’energia atomica (AIEA), prevedeva,
tra l’altro, lo sviluppo per gli Stati mem-
bri di un proprio sistema nazionale di
protezione fisica, per il quale le linee
guida dell’AIEA costituiscono il riferi-
mento tecnico.

Negli anni successivi all’entrata in vi-
gore della Convenzione, la rivalutazione
del rischio e la sensibile crescita di
minacce asimmetriche di natura terrori-
stica – di cui gli attentati dell’11 set-

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



tembre 2001 sarebbero stata la manife-
stazione più clamorosa – avrebbero fa-
vorito la convocazione di una Conferenza
diplomatica nel luglio 2005, che avrebbe
adottato 14 emendamenti al testo per
aggiornarne il contenuto e rafforzarne le
disposizioni.

Attualmente sono 68 gli Stati parte che
hanno ratificato tali modificazione alla
Convenzione.

Ai sensi dell’articolo 20 della Conven-
zione stessa, gli Emendamenti entreranno
in vigore per ciascuno Stato contraente
che deposita il proprio strumento di rati-
fica, accettazione o approvazione, il tren-
tesimo giorno successivo alla data nella
quale i due terzi degli Stati contraenti
avranno depositato i rispettivi strumenti di
ratifica, accettazione o approvazione
presso il depositario (il Direttore generale
dell’AIEA).

Tali modifiche hanno lo scopo di esten-
dere il raggio d’azione della Convenzione
dal trasporto delle materie nucleari all’im-
piego generale delle materie e alle instal-
lazioni, prevedendo fattispecie criminose
derivanti dalla rimozione non autorizzata
e dal sabotaggio delle installazioni e del
materiale nucleare. In particolare, è utile
richiamare il testo del nuovo articolo 1A
introdotto nel testo della Convenzione, che
recita: « Gli obbiettivi della presente Con-
venzione sono quelli di instaurare e man-
tenere nel mondo intero una efficace pro-
tezione fisica delle materie e installazioni
nucleari utilizzate a scopi pacifici; nel
prevenire e combattere ovunque i reati
relativi a tali materie e installazioni; nel
facilitare la cooperazione tra gli Stati
parte per raggiungere detti obbiettivi ».
Ulteriori aspetti innovativi della Conven-
zione emendata sono i princìpi, fortemente
sostenuti dall’Italia, del danno ambientale
e della sicurezza delle informazioni clas-
sificate.

Gli Stati contraenti hanno l’obbligo di
elaborare e di attuare misure per garan-
tire in modo efficace l’attuazione della
Convenzione per prevenire, in particolare,
il furto o la sparizione delle materie
nucleari di cui sono responsabili, così
come il sabotaggio degli impianti nucleari

che si trovano sul loro territorio. Gli Stati
parte sono interamente responsabili del-
l’elaborazione, dell’applicazione e della
manutenzione di un sistema di protezione
fisica sul proprio territorio.

Nell’adempiere agli obblighi previsti
dalla Convenzione, gli Stati parte devono
rispettare un certo numero di Princìpi di
protezione, introdotti con il nuovo articolo
2A, fra cui: la responsabilità dello Stato e
dei titolari di licenze, il principio di ri-
servatezza, il ruolo centrale dell’Autorità
competente, istituita da ogni Stato parte
per attuare il quadro giuridico e norma-
tivo, alla quale sono conferite la facoltà, le
competenze e le risorse finanziarie per
garantire lo svolgimento delle sue funzioni.

È prevista la cooperazione tra gli Stati
parte in caso di furto o sabotaggio o di
rischio di tali evenienze. La cooperazione
avviene in forma di scambio di informa-
zioni con la garanzia della riservatezza
delle stesse in rapporto a terzi.

I reati previsti dalla Convenzione pos-
sono dare luogo a procedure di estradi-
zione tra gli Stati membri. I motivi politici
dell’infrazione non possono essere causa
di rifiuto dell’estradizione o dell’aiuto giu-
diziario.

Anche l’Italia è significativamente inte-
ressata alle citate disposizioni di rafforza-
mento della Convenzione, perché, pur non
disponendo sul territorio nazionale di im-
pianti nucleari in funzione per la produ-
zione di energia, ha diversi impianti im-
pegnati per finalità di ricerca; vi sono
rifiuti nucleari stoccati; vengono generate
scorie radioattive; si fanno approvvigiona-
menti di materiali nucleari.

Non a caso, l’Italia ha già sottoscritto
gli Emendamenti alla Convenzione sulla
protezione fisica dei materiali nucleari l’8
luglio 2005.

Nel corso della XVI legislatura il Se-
nato della Repubblica ha approvato un’a-
naloga proposta di legge in prima lettura
il 26 settembre 2012, apportando modifi-
che alle norme di adeguamento dell’ordi-
namento interno in esso contenute. Tut-
tavia la conclusione della legislatura non
ha consentito la definitiva approvazione
del testo da parte delle Camere, con
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il conseguente deposito dello strumento di
ratifica dell’Italia, ancora atteso.

Giova ricordare quanto dichiarato dal-
l’allora Presidente del Consiglio dei mini-
stri Mario Monti in occasione del summit
internazionale sulla sicurezza nucleare del
marzo 2012: « l’Italia è fra i Paesi che
auspicano il rafforzamento del regime in-
ternazionale di sicurezza nucleare e so-
stiene l’introduzione di verifiche interna-
zionali obbligatorie ».

Più recentemente, il 1° luglio 2013, il
Vice Ministro degli affari esteri Lapo Pi-
stelli, intervenendo alla Conferenza inter-
nazionale sulla sicurezza nucleare orga-
nizzata dall’AIEA a Vienna, ha dichiarato
che « il Governo italiano intende comple-
tare rapidamente la ratifica dell’emenda-
mento del 2005 alla Convenzione sulla
protezione fisica dei materiali nucleari ».

La presente proposta di legge intende
affiancarsi a sostegno di questo orienta-
mento favorevole espresso ripetutamente
dall’esecutivo italiano, incoraggiando in
sede parlamentare la più rapida ratifica
possibile degli Emendamenti alla Conven-
zione sulla protezione fisica dei materiali
nucleari. La proposta di legge è costituita
da nove articoli. I primi due recano,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione degli emen-
damenti alla Convenzione sulla protezione
fisica dei materiali nucleari del 3 marzo
1980, adottati a Vienna l’8 luglio 2005.

L’articolo 3 reca alcune definizioni, in
aggiunta a quelle già contenute nella Con-
venzione. In particolare, la « protezione
fisica attiva » è la protezione fornita dalle
Forze dell’ordine per proteggere le materie
nucleari da atti di sottrazione illecita e le
materie e le installazioni da atti di sabo-
taggio.

L’articolo 4 individua le autorità com-
petenti, in ottemperanza all’articolo 2A
della Convenzione.

Le autorità competenti sono: il Mini-
stero degli affari esteri, che funge anche
da punto di contatto ed esplica i compiti
descritti nell’articolo 5 della Convenzione;
il Ministro dell’interno che collabora con il
Ministero degli affari esteri ed è compe-
tente per la protezione fisica attiva. Tra le

autorità competenti sono elencati anche il
Ministero dello sviluppo economico e il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

L’articolo 5 assegna al Ministero del-
l’interno il compito di definire gli scenari
di riferimento della minaccia alle materie
e alle installazioni nucleari al fine di
predisporre i piani di protezione fisica.
Tali piani devono essere comunicati al
Ministero dello sviluppo economico e al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

Il comma 2 dell’articolo 5 prevede
l’emanazione di un decreto dei Ministri
dello sviluppo economico e dell’interno
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge n. 400 del 1988. Tale
decreto dovrà indicare i requisiti di pro-
tezione fisica passiva e le modalità di
redazione dei relativi piani, predisposti in
base agli scenari di riferimento definiti dal
Ministero dell’interno, previa comunica-
zione al Ministero dello sviluppo econo-
mico.

L’articolo 6 sancisce la necessità per
l’esercente di installazioni nucleari di ot-
tenere un’autorizzazione (nulla osta) per
la protezione fisica delle materie e delle
istallazioni nucleari, e definisce i termini
per il suo rilascio. Analoghe disposizioni
(il rilascio di un attestato) sono previste
per il vettore che deve trasportare mate-
riale nucleare. Competente per il rilascio
di tali autorizzazioni è il Ministero dello
sviluppo economico.

L’articolo 7 affida al Ministero dell’in-
terno il coordinamento degli interventi di
recupero e di messa in sicurezza delle
materie nucleari, anche a seguito delle
comunicazioni previste dall’articolo 25 del
decreto legislativo n. 230 del 1995 (che
reca disposizioni in merito a smarrimento,
perdita, ritrovamento di materie radioat-
tive, in base alle quali il ritrovamento di
materiale radioattivo deve essere comuni-
cato immediatamente alla più vicina au-
torità di pubblica sicurezza). Il coordina-
mento degli interventi deve essere concer-
tato con il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.
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Gli articoli 8 e 9 definiscono il regime
sanzionatorio per le fattispecie contem-
plate dalla Convenzione e non del tutto
previste dall’attuale normativa vigente.

L’articolo 8 integra il contenuto dell’ar-
ticolo 433 del codice penale relativo ad
attentati alla sicurezza di impianti indu-
striali relativi a servizi pubblici essenziali,
introducendo il delitto di attentato alla
sicurezza delle installazioni nucleari ov-
vero degli impianti e dei luoghi adibiti alla
produzione, conservazione e trasporto di
materiale nucleare. Il delitto è punito con
la reclusione da due a otto anni, ferma
restando, anche in tal caso, la necessità
che l’azione dell’autore del reato abbia
costituito pericolo per la pubblica incolu-
mità.

L’articolo 9 stabilisce una serie di san-
zioni per numerosi comportamenti illeciti
– di natura penale e amministrativa –
relativi all’uso di materiale nucleare e le
loro eventuali conseguenze.

In particolare, l’articolo prevede:

1) la pena della reclusione da due a
sei anni e della multa da 5.000 a 20.000
euro per acquisto, detenzione, utilizzo,
trasporto, importazione o esportazione,
trasformazione, vendita o dispersione nel-
l’ambiente di materiale nucleare idoneo a
cagionare la morte o lesioni personali di
una o più persone o rilevanti danni a cose
o all’ambiente, senza autorizzazione del-
l’autorità competente;

2) la pena della reclusione da tre a
sette anni e della multa da 50.000 a
250.000 se dagli indicati comportamenti
deriva un pericolo concreto di una rile-
vante e durevole compromissione dell’am-
biente;

3) la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 3.000 a 15.000 euro per il
mancato rispetto, da parte dei titolari,
delle prescrizioni contenute nei nulla osta
di protezione fisica passiva e nelle auto-
rizzazioni al trasporto di materiali nu-
cleari.

Viene, infine, introdotta dall’articolo 9
la pena accessoria della revoca dell’auto-
rizzazione, del nulla osta e dell’attestato ai
titolari che siano stati condannati (o cui
siano state irrogate sanzioni amministra-
tive) in via definitiva per violazione delle
prescrizioni applicabili agli esercenti delle
installazioni nucleari.

L’attuazione della presente proposta di
legge non implica nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato, poiché
essa disciplina attività istituzionali che non
presentano carattere innovativo, rien-
trando tra quelle già correntemente svolte
a legislazione vigente dalle competenti am-
ministrazioni. Tutti gli impegni che scatu-
riscono dalla ratifica degli emendamenti
saranno realizzati nell’ambito delle attuali
strutture e con le risorse umane e stru-
mentali esistenti, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare gli Emendamenti
alla Convenzione sulla protezione fisica
dei materiali nucleari del 3 marzo 1980, di
seguito denominata « Convenzione », adot-
tati a Vienna l’8 luglio 2005.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
agli Emendamenti di cui all’articolo 1, a
decorrere dalla data della loro entrata in
vigore, in conformità a quanto previsto dal
paragrafo 2 dell’articolo 20 della Conven-
zione.

ART. 3.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge:

a) per « protezione fisica attiva » si
intende la protezione fornita dalle misure
e dalle azioni volte a impedire o a con-
trastare atti di sottrazione illecita di ma-
terie nucleari o di sabotaggio contro ma-
terie o installazioni nucleari;

b) per « protezione fisica passiva » si
intende la protezione fornita dalle strut-
ture, dai sistemi e dalle procedure di
sorveglianza presso le installazioni nu-
cleari per proteggere le materie nucleari
da atti di sottrazione illecita e le materie
e le installazioni nucleari da atti di sabo-
taggio;

c) per « piano di protezione fisica » si
intende l’insieme delle misure di prote-
zione fisica passiva adottate dall’esercente
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di un’installazione nucleare o da un vet-
tore autorizzato, comprensive delle moda-
lità d’interfaccia con le azioni di prote-
zione fisica attiva e, nel caso di trasporto,
con la relativa proposta di programma.

ART. 4.

(Autorità competenti).

1. Per dare attuazione alle disposizioni
contenute nella Convenzione emendata, si
individuano le seguenti autorità compe-
tenti che operano tra loro in stretto coor-
dinamento:

a) il Ministero degli affari esteri per
gli adempimenti di cui all’articolo 5 della
Convenzione emendata e per la comuni-
cazione, attraverso i canali internazionali
previsti, dei pertinenti punti di contatto;

b) il Ministero dell’interno, quale au-
torità competente per:

1) la protezione fisica attiva delle
installazioni nucleari e delle materie nu-
cleari anche in corso di trasporto;

2) la collaborazione con il Mini-
stero degli affari esteri per gli adempi-
menti di cui alla lettera a);

c) il Ministero dello sviluppo econo-
mico, quale autorità competente per la
protezione fisica passiva delle materie e
delle installazioni nucleari;

d) il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

ART. 5.

(Scenari di riferimento e piani
di protezione fisica).

1. Il Ministero dell’interno definisce gli
scenari di riferimento per la predisposi-
zione dei piani di protezione fisica dan-
done comunicazione al Ministero dello
sviluppo economico e al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.
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2. I requisiti di protezione fisica passiva
e le modalità di redazione dei relativi
piani sono stabiliti con regolamento adot-
tato con decreto dei Ministri dello sviluppo
economico e dell’interno, da adottare en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400.

ART. 6.

(Protezione fisica delle materie
e delle installazioni nucleari).

1. L’esercente di un’installazione nu-
cleare deve essere munito di nulla osta per
la protezione fisica passiva, rilasciato dal
Ministero dello sviluppo economico, previo
parere del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, che si
avvale dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA), e
del Ministero dell’interno.

2. Ai fini del rilascio del nulla osta di
cui al comma 1, l’esercente presenta al
Ministero dello sviluppo economico un
piano di protezione fisica.

3. Nel caso di trasporto di materie
nucleari, il vettore autorizzato deve essere
munito di un attestato di protezione fisica
passiva rilasciato dal Ministero dello svi-
luppo economico. Copia dell’attestato è
trasmessa al Ministero dell’interno, al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
e al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare. Ai fini del
rilascio dell’attestato il trasportatore au-
torizzato presenta un piano di protezione
fisica.

4. Sulla base del piano di protezione
fisica, il Ministero dell’interno stabilisce il
livello di protezione fisica attiva necessario
e, in caso di trasporto, autorizza il relativo
programma di trasporto.

ART. 7.

(Recupero e messa in sicurezza
delle materie nucleari).

1. Il Ministero dell’interno, anche a
seguito delle comunicazioni previste dal-
l’articolo 25 del decreto legislativo 17
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marzo 1995, n. 230, coordina gli interventi
e predispone, di concerto con il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, un piano d’intervento per il
recupero e per la messa in sicurezza di
materiale nucleare, fermi restando gli ob-
blighi di informazione alla popolazione sui
rischi e sul comportamento da adottare in
caso di emergenza.

ART. 8.

(Modifiche all’articolo
433 del codice penale).

1. All’articolo 433 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il secondo comma è inserito
il seguente:

« Chiunque attenta alla sicurezza delle
installazioni nucleari ovvero degli im-
pianti, dei luoghi o dei mezzi adibiti alla
produzione, alla conservazione o al tra-
sporto di materiale nucleare, è punito,
qualora dal fatto derivi pericolo per la
pubblica incolumità, con la reclusione da
due a otto anni »;

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Attentati alla sicurezza degli im-
pianti di energia elettrica o di gas, delle
installazioni nucleari ovvero delle pubbli-
che comunicazioni ».

ART. 9.

(Abrogazione e sanzioni).

1. L’articolo 3 della legge 7 agosto 1982,
n. 704, è abrogato.

2. Chiunque, senza autorizzazione del-
l’autorità competente, acquista, riceve,
detiene, cede a terzi, utilizza, trasporta,
importa, esporta, trasforma, aliena o di-
sperde nell’ambiente materiale nucleare
di qualsiasi tipo idoneo a cagionare la
morte o lesioni personali di una o più
persone o rilevanti danni a cose o al-
l’ambiente, è punito con la reclusione da
due a sei anni e con la multa da euro
5.000 a euro 20.000.
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3. Se dal fatto di cui al comma 2 deriva
il pericolo concreto di una compromis-
sione durevole o rilevante delle originarie
o preesistenti qualità del suolo o del
sottosuolo, delle acque o dell’aria, ovvero
per la flora o per la fauna selvatica, si
applicano la pena della reclusione da tre
a sette anni e della multa da euro 50.000
a euro 250.000.

4. Ove il fatto non costituisca reato, il
titolare di nulla osta o di una delle auto-
rizzazioni di cui all’articolo 6 che non
rispetta le prescrizioni nelle stesse conte-
nute è punito con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 3.000 a euro 15.000.

5. La condanna in via definitiva per
uno dei reati previsti dalla presente legge
o l’irrogazione in via definitiva della san-
zione amministrativa di cui al comma 4
del presente articolo comporta per il ti-
tolare la revoca del nulla osta e delle
autorizzazioni di cui all’articolo 6.
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